
Oggetto della ricerca: 

Realizzazione di un repository della documentazione relativa  

alla storia della salute e sicurezza sul lavoro in Italia nel XX secolo,  

nel contesto internazionale e nei rapporti con l’ILO. 

 

Il progetto si propone come obiettivo generale di analizzare il contributo che l’International Labour 

Office (ILO) ha prodotto in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, approfondendo 

l’apporto dato dagli scienziati e dai medici italiani in contesto internazionale. La ricerca pertanto 

prevede l’individuazione dei complessi documentari concernenti l’operato di studiosi italiani al 

progresso degli studi intorno alle problematiche di natura occupazionale, con specifico riguardo 

all’attività che l’ILO ha sviluppato nel corso del periodo compreso tra il 1919 e il 1999. Ancor più in 

particolare, lo scopo del progetto è quello da un lato di esplorare l’operato di Luigi Carozzi e di Luigi 

Parmeggiani e dall’altro di ricostruire la trama dei rapporti intercorsi nell’arco di un ottantennio fra 

l’ILO e altri organismi internazionali. La prima fase del lavoro consiste nell’individuazione, 

riconoscimento, raccolta e sistemazione delle fonti storiografiche su cui condurre la ricerca. La 

ricognizione coinvolgerà archivi presenti in Italia e all’estero (come l’Archivio ILO di Ginevra) che 

conservano documentazioni poco conosciute e di difficile reperibilità, rimaste inedite fino ad oggi. 

Al fine di rendere disponibile queste fonti ai singoli partner del progetto, e in prospettiva futura anche 

ad una più ampia platea scientifica, il progetto prevede che i documenti selezionati vengano sottoposti 

a un’operazione di schedatura. Il secondo momento del progetto si struttura nell’acquisizione di copia 

digitale dei fondi ritenuti di maggiore interesse con lo scopo di avviare la creazione di un repository, 

di cui è prevista la effettiva realizzazione a livello di DBMS e la predisposizione per una eventuale 

pubblicazione su web, mentre la effettiva pubblicazione con relativa individuazione del sito di 

destinazione e dell’apposita interfaccia web non rientra nel perimetro del presente lavoro. In 

previsione di una più completa messa in valore delle testimonianze archiviali reperite in sede di 

spoglio, il lavoro nella sua terza fase intende produrre un primo approfondimento critico degli aspetti 

ritenuti di cospicuo interesse storico. All’interno di questo progetto il vincitore della borsa dovrà 

curare soprattutto gli aspetti relativi alla realizzazione del repository, sotto la guida del tutor e con 

l’ausilio di specialisti tecnici che fanno parte del gruppo di ricerca, in particolare fruendo delle 

attrezzature e dei servizi del Dipartimento e dei suoi laboratori. L’esame della documentazione 

archiviale consterà della compilazione, per ciascun documento selezionato, di una voce inventariale 

che compendi gli elementi e le caratteristiche fondamentali dell’atto. La digitalizzazione delle carte 

dovrà poi produrre documenti informatici compatibili con i correnti standard in materia di 

conservazione sostitutiva digitale 

obiettivo che si propone il progetto è quello di acquisire in copia digitale i documenti più significativi 

rinvenuti nello spoglio dei complessi documentari soprindicati. La digitalizzazione delle carte 

archiviali potrà inoltre costituire successivamente le basi per la creazione di un repository. 

Si intende anche trasferire in formato elettronico i riscontri offerti dalla stampa specialistica risalente 

al periodo considerato, non trascurando le evidenze ricavabili dal vaglio di una selezione appropriata 

della letteratura grigia. 

Il lavoro si prefigge in aggiunta di valutare la qualità delle raccolte di documenti già disponibili in 

formato digitale e dunque di integrare, riprendere e aggiornare eventuali lacune. 

L’insieme dei documenti sottoposti a scansione dovrà confluire su una piattaforma DBMS di elevata 

efficienza che serva in un primo momento alle necessità di condivisione dei materiali tra le unità 

operative del progetto mentre, in una seconda fase, potrà servire da base per la creazione di un 

repository open-access ove rendere disponibile a un pubblico esteso questo patrimonio di carte, 

fotografie e fonti a stampa. 

 

 


